
REGIONE PIEMONTE BU14 03/04/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 23 gennaio 2014, n. 143 
Autorizzazione idraulica n785 - Lavori di sistemazione Idraulica del rio Riale nel Comune di 
Candelo - Richiedente: Comune di Candelo. 
 
In data 15/01/2014 il Comune di Candelo con sede in P.zza Castello, 29  13878 CANDELO (BI) ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per i lavori citati in oggetto. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da ing. Riccardo Isola in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
Considerato che i lavori erano già stati oggetto dell’ Autorizzazione Idraulica n721 con D.D. 1015 
del 20/04/2012 che fissava il termine di fine lavori alla data del 20/04/2013.  
Vista la dichiarazione del geom. Giansandro Orso, in qualità di Responsabile Unico del 
Provvedimento, nella quale si legge che non sono incorsi cambiamenti progettuali e che lo stato dei 
luoghi è invariato.  
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento si è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua in questione. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998; 
• visto l’art. 59 del L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n.1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 7/2005 e s.m.i; 
• Vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 

di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, il Comune di Candelo 
sopra generalizzato ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle condizioni 
già specificate nella D.D. n. 1015 del 20/04/2012. I lavori dovranno essere ultimati entro 24 mesi 
dalla data della presente determinazione.  
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 



  La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 


